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PARTE UTFICIALE

Essendo pertanto necessario ed urgente di porre a disposizione del
Ministero della guerra un ulteriore assegno per provvedere a siffatto

bisogno, il Consiglio dei Ministri ravvisð opportuno di ricorrere al-

l'uopo al fondo di riserva per le spese impreviste prelevando dal
medesimo la somma di L. 800,000 da portarsi in aumento al capi,
telo predetto.
Ed in conseguenza a siffatta deliberazione, mi onoro sottoporre als

l'approvazione della M. V. il seguente decreto.

Il Numero GTAT (Serie 36) della Raccolta s/)!ciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull' Ammini-
strazione e sulla Contabilità generale dello Stato, appro-
vato con R. decreto 17 febbraio 1884, N. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste in-

scritto in L. 4,000,000 nello stato di previsione della spesa
del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1888-89,
inconseguenza delleprelevazionigiàautorizzateinL.1,478,314
rimane disponibile la somma di L. 2,521,686.
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato,

per le Finanze ed incaricato degli Affari del Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

LEGGI E DECRETI

Relazione a S. M.nell'udtenza dell'il ottobre 1888,
sul Decreto proposto dal Ministro del Tesoro, sul pre-
levamento di lire 800,000 dal fondo di riserva per le

gese impreetste.
SIRE,

Il fondo assegnato al capitolo n. 23 « Indennità di viaggio per l'e-

« sercito permanente, per i personali civill, pel movimenti collettivi
« della milizia mobile e spese varte di trasporto » dello stato dl pre-

Visione della spesa del Ministero della Guerra per l'esercizio flnanziario

in corso, è risultato insuilleiente, in seguito agli straordinari movi-
menti di truppe eseguiti e che la d'uopo ancora eseguire nelle pros-

sime rasseine da farsi nella capitale del Regno.

Articolo anico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto al
capitolo n. 102 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1888-89, è

autorizzata una 10a prelevazione nella somma di lire otto-
centomila (L. 800,000) da portarsi in aumento al capitolo
n. 23 < Indennità di viaggio per l'esercito permanente, per
i personali civili, pei movimenti collettivi della milizia mo-
bile e spese varie di trasporto » dello stato di previsione
della spesa del Ministero della Guerra per l'esercizio pre-
detto.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge.
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Ordinianio cite il presente decreto, munito del sigillo ciello

Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale delle leggi o dei

decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addi 11 ottobre 1888.

UMBERTO.
A. lVÍAGLIANI.

Visto, il Guardanigilli: Zeumowi

Il Nonero MMAIOKX B (Serie 3", parte supplememare) detta

RaccollŒ N/¡iciale delle leggi e dei decreti del Rcytio contiene il se-

guente decrcto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazic a

Ri3 D' ITA.LIA

Veduta ia deliberazione del 20 giugno p. p. del Consi-

glio comunale <1i Vi!!anova d'Ardenghi con la quale si è

stabilito di applicare, a partire dal 1° gennaio 1840, la tassa
sul bestiame con una tariffa inferiore per ogni capo ai

minimi fissati dal regolamento della provincia;
Veduta la deliberazione del 17 luglio u. s. della Deputa-

zione provinciale di Pavia che approva quella su citata del

comune di Vilanova d'Ardenghi;
Veduto l'art 8 della legge 26 luglio 1808, N. 4513;
Veduto l'art. 5 del su citato regolaniento;
Uriito il parero del Consiglio di Stato, con cui si opma

doversi lunitore l'autorizzazione ad uri quinquennio;
Sulia proposta del Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E data facoltà al comune di Villanova d'Ardenghi di

applicare, por il quinquemiio 1880-93, la tassa sul bestiamo

in base alla seguente tarifEa:

Specie eqwina: Per ogni cavatio, liro 1,50; per ogni mulo,
lire 1,25¡ per ogni asino, hre 1.

Specie bocina: Per ciascun Lue, liro 1; por ciascuna

vacca, fire 0,.50.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dolfo Stato, sia inserto nella Raccolta ufüciale delle loggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque

spotti di osservarlo e di lario osservare.

Dito a Roma, addì 20 ottobre 1888.

UMBERTO.
A. h!AGLIANL

Visto, R Guardosioini: ZANARDELLI,

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STA l'O

PER GLI AFFARl DELL'INTERNO

enrato, secondo le nuove disposiioni t½o negh Ospedali civili, quanto
nel dispensori;

Be er eta:

Art. 1.

Col giorna 10 del corrente novembre i regolamenti 29 marzo pros-
simo pomo sala proslto:Bono e suba profilassi e cuin delle naalat-

tie cekiehe saranno 9090 in vigore nelle provincie di Catania, Lecce,

Messina, Perugia.
Art. 2.

Col medesimo giorno saranno chiusi i Sifilicomi di Catania, di Lecce

e di Perugia, provvedendo nei modi stabiliti dal nuovo Regolamento
alla cura dele donne che vi sono ricoverate.

?.rt. 3.

Dalla stessa data cesseranno di foramnare nelle provincie indicate

nelfart. I gli uffici sanitari sin qui inceriemi dela sorveglanza sulla

prosthuzione, al quale servîzto d'ora innanzi provvedelanno gli uffici

di pubblica sicurezza a norma JU dis¡ es:o dal llegokunento 20 mar-

to p. p.

I signori prefetti dele dolo provincie sono incaricati de l'esecuzione

del presente decreto.

Iloma, 2 novembre 1888.
Il Ministro: CRISPI.

NOMINE, PR0MOZIONI E DISP0SIZIONI

Disposizioni falle nel personate deUe Cancellerie e

Begreterte giudiziarie:

Con decreti ministoriali do! 25 ottobre 1888:

Coniglo Antonio, vice cancelliere della Pretura di Sant'Angelo di Brolo,
è tramutato ala Pretura Priorato in Messina, a sua domanda.

Grei Giovanni, vice cancelliere della Pretura di Portogruaro, è tramu-

tato alla Pretura di Sm Vito al Tag!Danento, a sua domanda.

Pavan Angelo, vice cancelliere della Protura di San Vito al Taglia-

mento, à tramutato alla Pretura di Portogruaro, a sua domanda.

Con Regi decreti det 58 ottobre 1898:

Dente Domenico, cancelliere della Pretura di Capri iti a Vakurno, à

tramutato alla Pretura di i\iirabelia Eclano, a sua domanda.

Severino Bernardino, cancelliere della Pretura di Pollea, in aspettativa

er motivi di salute fino al 30 settembre 1888, o richiamato in

servizio a datare dal 1° ottobre IRSS, e tramutato alla Pretura

di Capriati a Volturno, a sua domamia.

La Greca Antonio, cancelliere della Protura di Torchiara, à tramutato

alla Pretura di Pollica, a sua domanda.

Passaro Gen:mro enneelliere dela Pretra di Carpinone, à tramutato

alla Protura di Carvinara.

Peyraa Salvato e Miniide, camelliere dela Pretura di Forio d'!schia,

A tramatato alla Pretur.a di Sant'Eba a Pianise.

Poscia Luigi, cancelliere dela Pretura di Sant'ßlia a Pianis., in aspet-

tativa per motivi il sainte fino al 30 settembre 1988, è richia-

mato in servizio a datare dal 1° ottobre 1888, e tramutato alla

Pretura di Forio d'Ischia, a sua domanda.

Regoglesi Odoardo, gft canceliere di Pretara ora a rip0ao, è richia-

mato in servizio, in seguito di sua domanda, a decorrere dal

lo novembre 1888, e nominato canaeliere de!!a Protura di Sarti-

rana, con'annuo slpewbo di life 2.200 di cui era provvisto.
dela Pretura di Terranova Pausania, in

Ritenuto cile nelle provincie di Catania, Lecce, Messina e Perugia Urso Francesco, cancelliere tïella Pretura
di Pachino, in servizio da

U servido di eura per in dette malattie r ulta convenientemente assi, oltre anni dieci, è, in seguito di sua domanda, colocato in aspet-
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bre 1888. col'assegno pari alla n:età de l' attuale suo atipendio.
Crobu Gastaldi Luigi, cance!!iere della Pretura di Mills, ò tramutato

alla Pretura di Oristano, a sua demanda.

Manca Cossu Fortunato, cancelliere della Pretura di Serramanna, ò
tramutato alla Pretura di Milis.

Chessa Antonio, vice cancelliero della Pretura di Thiesi, ò nominato

cancelliere della Pretura di Serramanna, coll'annuo stipendio di

lire 1,000.
Con decreti ministeriali del 28 ottobre 1888:

Maglione Antonio, vice cancelliere della Pretura di Cag;iari, sez one

Marina, ò tramutato alla Pretura di Thiesi, a sua domanda.

Cotza Antonio, eleggibile agli Ullici di cancelleria e segreteria dell'or

dine giudiziario, appartenente al distrotto della Corte d'appello di

Cagliarl, è nominato vice cancelliere della Pretara di Cagliari, so-

zione Marina, coll'annuo stipendio di lire 1,300.
Con decreto ministeriale del 30 ottobre 1888:

Vincenzi Michelangelo, Vice cancelliere della Pretura di Loreo, è tra-

mutato alla Pretura di Schio.

Disposizioni fatte nel personale dei Notari:

Con decreti ministeriali del 21 ottobre 1888:

E concessa:

al notaro Faà Carlo, una proroga sino a tutto il 18 febbraio p. i.

per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Venaria

Reale.

al notaro Monti Filippo, una proroga sino a tutto il 18 febbraio p. v.

per assumere l'esercizio delle suo funz¡oni nel comune di Borgo S.

Lorenzo;
al notaro Motta Gib:lisco Angelo, una proroga smo a tutto II 31 gen-

naio p. Y, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di

Avola;
al notaro Parigi Luigi, una proroga sino a tutto il 23 dicembre

p. v. per assumere l'esercizio delle suo funzioni ne¡ comune di Milano.

al notaro Chiaffoni Cesare, una po:coga 960 a Unte 'll gennaio
p. v. per assumere l'esercizie i sue f zioni no! Comune di

Dolcè.

Disposizioni fatto nel personale degli Archivi notarill:
Con decreto ministeriale del 3 ottobre 1888,

registrato alla Corte dei conti 11 22 stesso mese:

Fraschini Giuseppe, portiere dell'archivio notarile di Pavia, con l'annuo

stipendio di lire 650, avendo compiuti più di dieci anni di ser-

vizio, computando quello prestato nel Regio esercito, ed essendo
stato collocato in disponibilità per soppressione del posto, con

Pannuo assegno di lire 325, a datare dal lo settembre 1881, giorno
in cui l'archivio stesso, riorganizzato in base alla nuova legge
venne aperto al put>blico servizio, è collocato a riposo, a sua

domanda, ed ammesso a far valere i suoi titoli pel conseguimento
della pensione o indennità clie gli potrà competere, con decor-

renza dal 1° settembre 1883.

Con decreto ministeriale del 24 ottobre 1888:

Genovese Michele, archivista dell'archivio notarile distrettuale di Pa-

1ermo, con l'annuo stipendio di lire 2,500, avendo compiuti oltre
a 40 anni di servizio, è, in seguito a sua domanda, collocato a

riposo ed ammesso a far valere i suoi titoli pel conseguitnento
della pensione che a termini di legge gli potra competere, con
decorrenza dal 1° novembre p. v.

Con decreto ministeriale del 20 ottobre 1888:

E approvata la seguente disposizione fatta nel personale subalterno
deÌI'archivio notarile distrettuale di Sciacca dal giudice delegato ad

esercitare le funzioni del disciolto Consiglio notarile:

Catanzaro Mariano, ò nominato copista con l'annuo stipendio di lire 600,
con decorrenza dal 10 novembre p. v.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero della Guerra:

ESERCITO ŸERMANENTE.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 20 ottobre 1888:

Maggi Ugo, sottotenente d'artiglieria, già allievo del 1° corso speciale
della scuola d'applicazione d'artiglieria e genio, trasferito in fan-

teria e contemporaneamente promosso tenente con destinazione

al 37 fanteria.

Con R. decreto del 30 ottobre 1888:

Furno Giuseppe, capitano 83 fanteria, collocato in posizione ausiliaria,
per sua domanda, dal 10 novembre 1888.

Vecchi Beda, id. aiutante maggiore in 1° distretto Padova, id. id. LL

Borra Pietro, id. nel personale delle tortezze comandante del forto

Melogno, id. id. id.
Giordano 3Iichele, tenente 3 fanteria, coll0eato in aspettativa, per so-

spensione dall'impiego.
Montrucchio Lino, id. 3 id., id. id. id.
Moscariello Enrico, id. in aspettativa a Bagnoli Irpino (Avellino), til-

spensato, per sua domanda, dal servizio effettivo, inseritto fra

g i ufficiali di complemento dell'esercito permanente (,distr. Avel-

lino), ed assegnato al 80 fanteria.

Corpo di famatissariato militare.

Con R. decreto del 26 ottobre 1888:

Chierici Enrico, tenente commissario in aspettativa per motivi di fa-

miglio, dispensato, per sua domanda, dal servizio effettivo, in-
scritto fra gli ufficiali commissari di complemento dell' esercito

permanente ed assegnato al distretto Bologna.
Corpo contal>ile militare.

Con R. decreto del 26 ottobre 1888 :

Cardinale .Giuseppe, sergente 15 fanteria, nominato sottotenento con-

tabile con anzianità 30 settembre 1888, prendendo posto dopo
il sottotenente contabile Franchi Carlo, ed assegnato al 57 fanteria.

Corpo veterinario militare.

Con R. decreto del 30 ottobre 1888 :

Andrels Ettore, sottotenente veterinario regg. cavall. Piacenza, dispen-
sato dal servizio effettivo, inscritto fra gli ufliciali veterinari di
complemento dell'esercito permanente (distretto Verona) ed asse-

gnato al regg. cavall. Piacenza.

Nicolini Gaetano, dottore in zooiatria, domiciliato in Modena, nominato
sottotenente nel corpo veterinario militare e destinato al 2 arti-

glieria.

[1//iciali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. decreto del 26 ottobre 1888 :

I sottoindicati ulliciali di complemento sono ricollocati in congedo
illimitato dal 14 ottobre 1888, assegnati effettivi al distretto di resi-

denza e, pel caso di mobilitazione, al reggimento per ciascuno indicato.
Cattaneo Giuseppe, sottotenente 1 reggimento caeciatori (batt. bers.)

del corpo speciale d'Africa, assegnato al distretto di Napoli, 12

regg. Dersagliert.

Sagna Vincenzo, id. id. (id ) id., id. Aquila, 11 id.
Mantovani Ettore, id, squadrone cavalleria id., id. Verona, regg. caval.

Milano.

I seguenti sottuffleiali sono nominati sottotenenti di complemento
(art. 1, lettera c, legge 29 giugno 1882, N. 830) ed assegnati elTettivi
al distretto di residenza ed al reggimento per ciascuno indicato, poi

caso di mobilitazione, rimanendo in congedo illimitato.

Gibertoni Ettore, furiere maggiore distretto Modena, assegnato al di-

stretto di firenze, 57 regg. fanteria.

Carminati Giacomo Giovanni, furiere id. Bergamo, id. Torino, 72 0.
Con R. decreto del 30 ottobre 1888.

Lo Cascio Calogero, sottotenente complemento fanteria distrato Na-

poli, nato nel 1861, accettata la dimissione dal grado.
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Con R. decreto del 26 ottobre 1888 :
Cirillo Carlo, tenente fanteria milizia mobile, distretto C&tanzaro, ac-

cettata la dimissione dal grado.
Ghimenti Ermenegildo, id. id. distretto Firenze, inscritto, dietro sua

domanda, col medesimo grado nella riserva (fanteria).
Gianni Ausano, tenente complemento bersaglieri distretto Lucca, ri-

mosso dal grado.
Lutrario Adolfo, id. fanteria distretto Messina, nato nel 1856, accettata

la dimissione dal grado.
Friggeri Pietro, id. id. id. Mantova, id. 1850, id. id. id.
Massoni Adolfo, sottotenente id. id, Roma, id. 1852, id. id. id.
Costantini Francesco, furiere maggiore distretto Venezia, nominato

sottotenente complemento (art. 1 , lettera c, legge 29 glugno 1882,
N. 830) ed assegnato effettivo al distretto di Varese ed al 9 bat-

taglione fanteria milizia mobile (Varese) pel caso di mobilitazione
rimanendo in congedo illimitato.

Con R. decreto del 30 ottobre 1888 :
Laterza Giovanni, sottotenente complemento, fanteria, distretto Bari,

laureato in medicina e chirurgia, trasferito nel corpo sanitario

militare in qualità di sottotenente medico di complemento, distretto
Bari.

Oglietti Giovanni, id , id., Id., distretto Vercelli, id., id. id. id. distretto
Vercelli.

Brizzi Guido, sottotenente medico di complemento, distretto di Parma,
nato nel 1854, accettata la dimissione dal grado.

MILIZIA TERRITORIALE.

Con R. decreto 26 ottobre 1888:
Rinaldo Camillo, capitano fanteria milizia territoriale 304 battaglione

Catania, cessa di appartenere alla milizia territoriale, per sua do-
manda, ed è ricollocato col proprio grado nel ruolo degli ufficiali
di riserva, arma di fanteria.

Nardi Luigi, tenente id. id. 277 id. Cosenza, accettata la dimissione
dal grado.

Meale Francesco, id. id. id. 164 id. Campobasso, id. id.
Renzi Adolfo, id. Id. id. 219 id. Frosinone, id, id.
Piazzani Pietro, id. id. id. 85 id. Verona, id. id.
Marenco Eugenio, sottotenente id. 36 id. Voghera, id. id.
Barbi Giovannt, sottotenente complemento milizia mobile dimissionario

dimorante a Gubbio (Perugia), nominato tenente nella milizia

territoriale, fanteria, 200 batt
,
3a compagnia Perugia.

Fossi cav. Alessandro, capitano di riserva fanteria, dimorante a An-

cona, nominato maggiore nella milizia territoriale fanteria, 67
battaglione Parma.

Rava Enrico, tenente in riforma, id. a Milano, nominato capitano nella
milizia territoriale fanteria, 37 batt. 3a compagnia Milano.

I sottodescritti sottufficiali con otto anni e più di servizio effettivo
sono nominati sottotenenti nella milizia territoriale, fanteria.
Scarpetta Dante, dimorante a Fossano (Cuneo), al 3 reggimento alpini,

battaglione Susa 16, 33a compagnia.
Da Lorenzis Eugenio, id. a Nicastro (Catanzaro), all'87 battaglione,

4a compagnia Mantova.

I sottodescritti cittadini aventi i requisiti determinati dal R. decreto
8 aprile 1888, avendo subito il prescritto esame d' idoneità, sono no-
minati sottotenenti nella milizia territoriale, fanteria, coll'assegnazione
a ciascuno di essi indicata.

Chiapponi Angelo, dimorante a S. Damiano al Colle (Voghera), 35 bat-
tagl. 26 comp. Voghera, per anzianità segue il sottotenente Cor-
daro Giuseppe.

Wrzy Gustavo, id. Napoli., 219 Id., 2* id. Frosinone, id. id. Baril!aro
Domenico.

Tonetti Odoardo, id. Massa, 189 id., 2 id. Massa, id. id. Guarini Ge-

rardo.

Malaussena Gustavo, id. Torino, 8 id., 4 id. Vercelli, id. id. Compo-
posto Giuseppe.

Mazzioiti Francesco, id. Napoli, 204 id, 4 id. Spoleto, id. id. Martini
Carlo,

I sottodescritti cittadini, aventi i requisiti determinati dal R. decreto
8 aprile 1888, sono nominati sottotenenti nella milizia territoriale,
arma di fanteria, coll'assegnazione a ciascuno di essi indicata.
Dovranno presentarsi nelle ore ant. del i dicembre p. v. alla sede

del reggimento a ciascuno designato per compiere 11 mese di servizio

prescritto.
I comandanti di corpo d'armata hanno facoltà di destinarli a far

servizio presso altro corpo o distretto quando tale cambiamento fosse
consigItato dalle esigenze dell'istruzione che deve essere impartita ai
detti utileiali.

Cordaro Giuseppe, dimorante a Caltanissetta, destinato al 145 batt.,
la comp. Macerata, presterà servizio al 32 fant. Caltanissetta.

Consiglio Biagio, id. Milano, id. 37, id., la id. Milano, id. 21 id. Milano.
Annovati Pietro, id. Milano, id. 35 id., la id. Voghera, id.22 id.Milano.
Garavaglia Gian Paolo, id. Milano, id. 35 id., 2a id. Voghera, 21 id.

Milano.

Pappatico Francesco, id. Sala Consilina (Salerno), id. 218 id., 3a id.

Frosinone, id. 92 id. Salerno.

Capitaneo Pietro, id. Napoli, id. 228 id., 26 id. Napoli, id. 3 id. Napoli.
Dessole Gianuario, id. Sassari, id. 319 id., la id. Sassari, id. 47 id.

Sassart.

Bellarosa Lorenzo, id. Napoli, id. 221 id., 3a id. Caserta, id. 4 id. Napoli.
Barillaro Domenico, id. Messina, id. 145 id., 4a id. Macerata, id. 69

id. Messina.

Fardella Raffaele, id. Trapani, id. 118 id., 2a id. Reggio Emilia, id.
31 id. Trapani.

Fabiani Emilio, id. Firenze, id. 189 id. Massa, id. 1° gran. Firenze.
Ficca Nicola, id. Avellino, id. 243 id , 2a comp. Avellino, id. batt. del

92 fant. Avellino.

Natale Pasquale, Id. Canosa di Puglia (Bari), id. 139 id., 3a id. Ancona,
id. 19 fanteria Bari.

Sensi-Contugi Umberto, id. Volterra, id. 189 id., 4a id. Massa, id. 37
id. Livorno.

Guarini Gerardo, id. Contrada (Avellino), id. 241 id., 4a id. Avellino,
batt. del 92 fant. Avellino.

Jandolo Raffaele, id. Napoli, id. 219 id., 4a id. Frosinone, id. 53 fan.
teria Napoli.

Bizzarri Mariano, id. Murigliano (Pisa), id. 189 id., 3a id. Massa, id.
93 id. Pisa.

Lissi Lazzaro, id, Savona, id. 78 id., la id. Genova, id. 29 id. Savona.
Plchi Ferruccio, id. Mantova, id. 87 id , la id. Mantova, id. 46 id.

Mantova.

Carli Pasquale Archimode, id. Firenze, 188 id. Massa, id. 2 gran. Fi-
renze.

Zancan Giuseppe, id. Torino, id. 9 id
, 2a comp. Vercelli, id. 61

fanteria Torino.

Giuranna Giuseppe, id. Umbriatico (Catanzaro), id. 114 id., 3a id. Mo-
dena, id. 88 id. Catanzaro.

Alemagna Nicola, id. Napoll, id. 219 id. Frosinone, id. 54 id. Napoli.
Ravalli Vito, id. Siracusa, id. 114 id

,
4a comp. Modena, id. batt. del

70 fant. Siracusa.

Composto Giuseppe, id. Palermo, id. 78 id. 2a id. Genova, id. 11
fant. Palermo.

Carbonelli Carlo, id. Napoli, id. 217 id., 3a id. Frosinone, id. 3 id. Na-
poli.

Moccia Giuseppe, id. Bari, id. 139 id., 4a id. Ancona, id. 20 id. Bari.
Lostia di S. Sofla Alberto, id. Cagliari, id. 313 id., la id. Cagliari,

id. 48 id. Cagliari.
De Tullio Gaetano, id. Bari, id. 118 id., 3a id. Reggio Emilia, id. 19 id.

Bari.
Duprà Giovanni, id. Roma, id. 209 id., 2a Roma, id 5 id. Roma.
Plantanida Giuseppe, id. Milano, id. 35 id., 36 id. Voghera, id. 22 id.

Milano.
D'Aquino Alessandro, id. Napoli, id. 217 id., 3a id. Frostnone, id. 4 id.

Napoli.
Rossi Leopoldo, id. Napoli, id. 204 id., la id. Spoleto, Id. 53 id. Na-

poli.
Vimercati-Sozzi Paolo, id. Caprino Bergamasco (Bergamo), td. 64 id.

3a id. Cremona, id. 17 id. Bergamo.
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Ginadinl•Capeti Procolo, id. Milano, id. 35 id., 3a id. Voghera, id. 21
di Milano.

Bianchi Pietro, Id. Varese, id. 87 id., 3* id. Mantova, Id. 22 id. Milano.
Pastore Giovanni, id. Torino, id. 4 regg. alpini, batt. Ivrea , id. 404

comp. id. 3 regg. alpini Torino.
Francia Alfonso, dimorante a Monteleone Catabro, destinato al 118 batt,

14 comp. Reggio Emilia, presterà servizio al 23 fant. Monteleone.
Garraffa Vincenzo, id. Catania, id. 78 id., 3a id. Genova, id. 68 id. Ca-

tania.
Cassone Carmelo, id. Siracusa, id. 83 id., la id. Verona, id. batt. del

70 fant. Siracusa.
Urso Gaetano, id. a Siracusa, id. 83 batt. 2= comp. Verona, id. de¡

70 fant. Siracusa.
Rossi Cesare, id. Torino, id. 9 id., 3a id. Vercellt, id. 11 fant. Torino.
Vistoli Marco, id. Bologna, id. 122 id., 2= id. Bologna, id. 49 id. Bo-

logna.
Cerami Salvatore, id. Palermo, id. 83 id., 36 id. Verona. id. 12 id. Pa-

lermo.
Squillacciotti Giuseppe, id. Napoli, id. 204 td , 2a id. Spoleto. id. 54

id. Napoli.
Ambrosi Lodovico, id. Ancona, id. 139 id., 3a id. Ancona, id. 14 Id.

Ancona.
Albanese Achille, id. Palermo, id. 83 id., 4a id. Verona, 11 id. Pa-

lermo.
Delfino Camillo, id. Roma, id.18 id., la id. Alessandria. id. 16 id. Roma.
Gariazzo Giuseppe, id. Torino, id. 1 regg. alpini, batt. Ceva, 5a comp.

id. 3 regg. alpini Torino.
Amendola Salvatore, id. Messina, id. 77 batt., la comp. Genova, id.

70 fant. Messina.
Grisafulli Letterio, id. Messina, id. 77 id., 36 id. Genova, id. 69 id.

Messina.
Martini Carlo, id. Roma, Id. 210 id., 16 id. Roma, id. 6 id. Roma.

Con R. decreto del 30 ottobre 1888:

Coglitore Vittorio, sottotenente fanteria milizia territoriale, 303 batta-
glione Messina, trasferito nel corpo sanitario della milizia stessa
col grado di sottotenente medico ed assegnato alla 12a compagnia
sanità Palermo.

I seguenti cittadini, Iaureati in medicina e chirurgia, aventi i re-
quisiti determinati col R. decreto 8 aprile 1888, sono nominati sotto-
tenenti medici nel corpo sanitarto della milizia territoriale, coll'asse-
gnazione per ciascuno indicata.
Zoccolari Augusto, domielliato a Gemona, 100 battaglione Treviso.
Afroidi Prospero, Id. a Torino, la compagnia sanità Torino.
Tirabella-Scafati Leonardo, td. Napoli, 10a id. Napoli.
Impalloment Giuseppe, id. Roma, 12a id. Palermo.
De Dominicis Carlo, id. Avellino, 9 battaglione Vercelli.

IMPIEGATI CIVILI.

Con R. decreto del 30 ottobre 1888:

Vozzi Salvatore, aiutante topografo di la classe istituto geografico mi-
litare, collocato a disposiztone del Ministero delle Snanze (giunta
superiore del catasto) cessando di ricevere le competenze dall'Am-
ministrazione della guerra dal 16 novembre 1888.

Manfredi Carlo, id. id. id., id. id. id.
Croveris Giovanni, id. 2' classe id., id. id. id.

MINISTERO DELLE FINANZE

irCOlare agli (J/Sci $80MfCi di ßndnza, per ¾¾ CONCOPSO

a 65 posti d'ingegnere nelpersongle tecnico di ßnanza.
Si trasmetto copia del decreto ministeriale 31 ottobre decorso, col

quale si prescrivono le norme e.lecondizionidegliesamidiconcorso,
che avranno luogo nel prossimo mese di gennaio, per coprire i posti
d'ingegnere di 4a classe vacanti nel personale tecnico di finanza.
Si unisco pure copia del fl. decreto 29 settembre ultimo scorso,

N. 5718 (Serie 3a) col quale viene, in via eccezionale, portato a 40
anni il limite di età a favore degli ingegneri e degli aiutanti ingegneri
i quali, trovandosi attualmente in servizio straordinario alla dipendenza
del Ministeri delle finanze e dei lavori pubblict, intendano di prender
parte al concorso. (1)
Gli Uffici tecnici di finanza sono incaricati di ricevere le domande

degli aspiranti e di inviarle, coi relativi documenti, al Ministero a mi-
sura che vengano loro presentate, rilasciandone ricevuta agli interes.
sati per certificare la fatta presentazione.
Il giudiato sulla regolarità dei documenti è riservato alla Commts-

sione esaminatrice, epperò gli Uffici tecnici si limiteranno alla loro
semplice trasmissione.
La Commissione medesima stabillrà ulteriormente le norme per l'as-

(1) 11 decreto venne pubblicato nel N. 249 del 22 ottobre ora scorso
di questa Gazzetta U/)?ciale.

sistenza agli esami scritti, e per l'invio ad essa dei lavori che saranno
stati fatti dai candidati.
Si raccomanda infine agli Ufflci tecnici di prender nota del domicillo

dei singoli concorrenti per le eventuali comunicazioni che fossero loro
da farsi in seguito.

Roma, 1 novembre 1888.
Per il Ministro: NOVELLI.

Esami di concorso a 6õ posti di ingegnere nel personale
tecnico dt /Inanza.

lL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il R. decreto 29 luglio 1882, N. 1010 (Serie 3a).
Visto il R. decreto 29 settembre 1888, N. 5718 (Serie 3a)

Decreta:
Art. 1.

È aperto un concorso per esami a 65 posti di ingegnere di 4a classo
nel personale tecnico di finanza. Gli esami scritti avranno luogo nel

giorni 9 e 10 gennaio prossimo presso il hiinistero delle finanze in

Roma e presso gli Uffici tecnici di flnanza di Bologna, Cagliari, Mi-
Inno, Napoli, Padova, Palermo e Torino; gli esami orali si daranno in
Roma nei giorni che verranno ulteriormente indicati.

Art. 2.

Gli ingegneri che intendono concorrere devono far pervenire al Se-
gretariato generale del Afinistero delle finanze, non pã tardi del giorno
15 dicembre prossimo, la domanda d'ammissione, scritta dal concor-

rente, su carta da bollo da lire 1,20.
La domanda deve:

a) contenere il nome, il cognome, la paternità ed il luogo di na·
scita del concorrente;

b) accennare i lavori tecnici a cui abbia preso parte dopo otte-

nuta la laurea.

La domanda deve pure contenere l'indicazione del domicilio o l'in-

dirizzo del concorrente per le eventuali comunicazioni che gli doves-

sero venir fatte.

Art. 3.

Alla domanda devono essere annessi i seguenti documenti:
a) Certificato del sindaco del comune nel quale il concorrente

risiede, da cui risulti che il concorrente è cittadino italiano per na-

scita o per naturalizzazione;
b) Certincato di nascita da cui risulti che il concorrente non oltre-

passi il 30° anno di età al 31 dicembre 1888, salva l'eccezione fatta

dal R. decreto 29 settembre 1888, N. 5718 (Serie 3a) per gli ingegneri
che già si trovano in servizio straordinario alla dipendenza dei Ministeri
delle finanze e dei lavori pubblici;

c) La prova di avere adempiuto alle prescrizioni della Icgge por
la leva;

d) Certiilcato di moralità rilasciato dal sindaco del comune di at-

tuale domicilio;
e) Certificato di penalità rilasciato dal Tribunale civile e correzio-

nale da cui dipende il luogo di nascita;
f) Certillcato medico, debitamente legalizzato, comprovante che il

concorrento è di sana e robusta costituzione, ed esento da imperfezioni
flsiche o malattia;

g) Diploma d'ingegnere rilasciato da una Scuola d'applicatione
per gli ingegneri, o da un istituto tecnico superiore;

h) Attestato della classiflcazione ottenuta negli esami speciali e di
laurea, rilasciato dal direttore della Scuola d'applicazione o dell'istituto
tecnico superiore in cui 11 concorrente venne laureato;

i) Una dichiarazione dalla quale risulti il grado di conoscenza che
il concorrente ha delle lingue strantere.
I certificati di cui alle lettere d), e), () devono essere posteriorl

alla data del presente decreto.

Gli ingegneri, che avessero ancora da superare l'esame di laurea nel
mese di dice'mbre, potranno presentare tutti gli altri documenti nel
termine prefisso, e non più tardi del 10 gennaio il diploma di laurea
e la relativa classificazione.

Art. 4.

Spirato il termine per la presentazione delle domande e dei relativi
documenti, 11 Ministro trasmette domande e documenti al presidente
della Commissione esaminatrice,
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Questa è nominata can dgereto ministeriale e sarà compostas: ,s

1 del presidente, che può essere scelto fra -persone tecniche
estranee a1\'Amministrazione;

o di än insegnaute mater.c contermte näl' programma d'isame,
scelto fra i profes.o i ordinaric st:aordinari delle Scuole d'applicatione
per gli ingegneri o dell'istituto tecnico superiore di 31tlano ;
I Lo tiel direttore o di un ispettore del personale tecnico di fl
nanza.

Un ingegnere addetto all'allleio del personale teersico eserciterà le
funvent di segretario.

Art. 5.

Avuta comunicazione del:e domande e dei documenti, la Commis-

stone, convocata dal suo presidente, esamina i documenti presentat,
esclude i concorrenti le cui domande non sian regolari e regolarmente
documentate, nonchè i concorrenti, i quali non si trovino nella condi-
zicni indicate all'art. 3, e partecipa influe aglialtrilaleroammissione
agli esami.

Art 6.

L'esame è scritto ed orale e verserà sulle materie contenute nel-
l'annesso programma.

Art. 7.

I 'esame scritto consiste nella trattazione di due argomenti sopra
tegni datî dalla Commissione.
I temi preparati dalla Commissione sono in numgo, di qugttro: 11

primo giorno assegnato pei lavori scritti se ne esgae uno a sorte in
Ronia, al'à presenza dei can lidati; esso 6 obbligatorio

,
per tutti e

vidrio percið immediatamente telegrafato alle altre sedi di esami; 11
leËa da altarsi nel secondo giorno verrà scelto dal candidati fra i
tre .rimanenti.

a Commissione stabilisce il termine per la trattazione dei temi.

Art. 8.

Uii.Scaricato de!!a Commissionc assiste durante gli esami scritt1 1

camildatl, mantiene la disciplina ed impedisco qualsiasicomunicazione
d concðrrenti con ;)ersone estranee.
Il candidato può solamente portare con tð nella sala diesame quelle

tavolo o quei prontuari che saranno indicati .nello partecipazioni da
farai a termini dell'art. 5.
.Liincaricato della Con)missione chopsside agli osanggritira on,tro
ll-termino stabilito il lavoro,di ogn1pandidato, V,iga apporre daesso
la flrma:e quindi lo fa chiudere e suggelfaro in una busta sulla quale
nota 11 numero del tema e l'ora del a consegna.

Art. 9.

Per ottenero l' idoncità occorre una media generalo di almeno sei
decimi; non,saranno però ammessi agli esami orall i candidati che
non abbiano ottenuto cinque decimi in media negli scritti.

Art. 10.

La' Commissione esamina, nei giorni in cui sarà convocata dal pro-
sklento, i lavori scritti, ed esprime sui medestml 11 suo giudizio me-

diante votaztone segreta, per la quale ogni (saminatore dispone di10
punti per ciascun lavoro ; si fa la somma dei voll riportati da oäni
candidato per entrambi gli scritti e si annota sul verbale delle sedute
là classiËcazione risultante.

i,candidati che abbiano ottenuto i,cinque decimi verrà partecipato
il giorno in cui dovranno presentarsi all'esame orale.

Art. 11.

L'esame orale avrà luogo presso 11 Ministero de'fe finanze nei giorni
cho Ëaranno designati dalla Commissione; dura 30 minuti per caudi-
dat ojuð aggirarsi tanto sui temi degli esami scritti, quanto sulle
altre materio del programma.
Il' risultato delPesame orale 6 pure concretato mediadte votazione

segreta collo norme dej!'prticolo precellente.

Art 12.

In base ,ai risultati degli esami scritti ed orali si fa la classiflea-
zione definitiva.
A par.tà di voti si dà la precedenza ai candidati che hanno gjà

servito nelle Amministrazioni governative, o che abbiano dimostrato
di avere la conoscenza di lingue straniero.

Art 13.

I primi 51 classiflca:i per ordine di punti, che abbiano ragglunta o
superata l'Idoneità, saranno subito nominati ingegneri di da classe,
collo stipendio di lire 2000; i candidati che seguono per ordine di
merito, e che abbiano pure conseguita l'idoneitä, saranno nominati
ingegneri di 4a classe a misura che si facciano delle vacanze ; potranno
frattanto essere anche adoperati, quando ne occorra il bisogno, in ser-
vizio straordinario e temporaneo.

Dato a Roma, addi 31 ottobre 1888.

Il Ministro; A. MAousu.

PROGRAM MA

per l'esame di concorso ai posti d' ingegnere di da classe
vacanti nel personale tecnico di finanza.

Úoètrissiosil elŸÌÌl.

Cóstruzioni in muratura, in legno, in ferro.

Fabbricati civill.

iikeceaûtek aligneata nile contrás ons.

Formole mlative alla resistenza ed alla deformahÉneille tÑi ret.
tillnee e curvilinee.

Travi armate - incavallature - centine.
Spinta delle terre - muri di sostegno.
Equ'librio delle volto.

Idraullón.

Leggi delPefilusso del liquidl.
Moto uniforme e moto giWmaliente nei canali regolati.
Misura e distribuzione delle aeque correnti.
Condotti d'acqua per tubt

Wisica industriale.

Combustione e combustibile.
Trasmissione del calóré.

Calcoli per P implanto det principali Afsteirli eil äpyi&ecchi di rf-
scaldamento e di ventilazione.

Principii di elettricità e misure elettriche.

Principali procedimenti di distillazione - alcoolometria.

Oisionantica aþÿHekta e inedeknitá indniitoiáke.
Organi delle macchine - Ilesistenze passive - Meccanisini
usuali.

Motori idraulici e nozioni sui motori a vapore. -

Topografia.

Planinsetria. - Teoria ed.uso dei principali istrumenti per la
gilagra delle distanze e degli angoli - Vari metodi dLrileva-
mento - Copta e riduzione dei piani - Misura delle superficie.

Altihtetria. - Principli genèrali di livellazione - Te Ía ed uso

degli istrumenti per livellare - Operazioni di livehazione.

Economia agraria ed estimo.

Principil di economia agraria ed estimo.

Stima det fabbricati e dei terreni.

Principii relativi alle operazioni catastall.
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MINISTERO DEL TESORO

DIRE2IONE GENERALE DEL TESORO

Avviso.
La persona segnata colle iniziali N. M, ha spedito da Genova al

Direttore Generale del Tesoro cori lettera raccomandata in data 31 ot-
t'obre = scorso altre lire cento, per restituzione di somma dovuta allo
$Lato.

1 Detta somma fu introitata dalla Tesoreria Centrale del Regno con
quitanza N. 2985 del 2 andante mese e con imputazione al capitolo 59
art. 1 del Bilancio Entrata.

Dalla Direzione Generale del Tesoro,
Roma, Il 2 tiovembre 1888.

DIÍtEZIONE GENERALE "DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la paabblicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè:

N. 876,873 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per L. 40
al nome di Nobile Letteria e Clotilde fu Giovanni, minori, sotto la
tutela di Nobile Rugglero, domiciliate in Napoli, fu così intestato per
errore occorso nelle indicaztoni date dai richiedenti all'Amministra-

zione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a No-

bile Litterio e Clottlde fu Giovanni, minori, sotto la tutela di Nobile

Ruggiero, domiciliati in Napoli, veri proprietarii della rendita stessa. .

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notulcate opposi-
zt ni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Routa, 11 29 ottobre 1888.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTA7.IONE (1 pubbheamow).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Ol0, cioè:

N. 709,353 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per L. 100,
N. 709,354 per L. 100 al nome di Brayda Alargherita, Domenica e

Marta fu Francesco, eredi indivisi, la prima moglie di Olivero Pietro,
le altre minori sotto l'amministrazione della madre Teresa Richetti,
domicillate in Gravere (Torino), furono così intestate per errore oc-

corso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Brayda Mar-
gfierita, Caterina-Domenica e Maria fu Francesco, eredi indivisi, la
prima moglie di Olivero Pietro, le altre minori sotto l'amministrazione

della madre Teresa Richetti, domiciliate in Gravere (Torino), vere pro-
prietarie delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diflida-chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificato

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 novembre 1888.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

PARTE RON UFFICIA TÆ
TELEGRA..IVIMI

(AGENEXA STEFANI)

AROLSEN, 3. - Nel pomeriggio ebbero luogo i funerali della prin-
cipessa. Elena di Waldeck, madre della regina d'Olanda. Vi hanno as-
sistito i membri delle famighe Waldeck o Nassau e l°ammiraglio Ca-

pellen, rappresentante del re e della regina di Olanda.

SOFIA, 3. - La Sobranje, nelP indirizzo di risposta al discorso del
trono, dichiara che la rappresentanza nazionale, sotto la savia dire-

zione del principe Ferdinando, farà ogni sforzo per assicurare al

paese un avvenire felice.

La Sobranje attesta grande fiducia nel principe pei· l'organizzazione
dell'esercito, per la quale essa farà tutti i sacriflzi.

PARIGI, 3. - II Ministero delle colonte, rettificando le informazioni
dal Tonchino pubblicate dai giornali, dichiara che vi fu soltanto, il
9 ottobre, un combattimento nel quale rimasero morti due militari,
fra cui il luogotenente Janin.
NAPOLI, 4. - Ieri, l'on. ministro Boselli firmò una Convenzione

con i delegati delle provincie per la costruzione del nuovi edifici uni-
versitari.

Iersera fu offerto dal corpo accademico all'on. Boselli un banchetto
di 90 coperti, allo scoglio di Frisio.

Dopo che il rettore dell'università e il sindaco Amore ebbero ri-

Volti calorosi saluti al ministro, saluti che il sin laco chiuse con un

applaudito evviva al Re, l'on. ministro Boselli dice che sa di essere
nel paese della parola splendida e del cuore aperto, onde rinuncia a

gareggiare nello splendore della parola, per lasciar parlare il cuore,
sicuro di trovarsi così in corrispondenza coll'animo di chi lo ascolta.

Esprime la sua ammirazione per quei grandi istituti clie ha visitati

negli scorsi giornt.
Riporta quindi i primi onori del disegno della nuova università al

rettore Trinchese e al suo predecessore on. Coppino che no iniziò e

avvalorò la proposta.
Rileva il fatto del concorso di tutte le provincie meridionali nella

grande impresa, riconoscendo da ciò come a Napoli converga il pen-
siero civile e l'operosità intellettuale di così vasta regione italiana.
Osserva come la prosperità economica dei popoli, ed anche la vera

diffusione della istruzione generale o i vantaggi stessi c1vili e mate-

riali che ne derivano alle classi popolari, dipendono sopratutto dal-

l'alta scienza così astratta come sperimentale.
Dice che l' influenza di Napoli fu grande sul pensiero italiano e

grande fu la sua vita civile, quando fiorirono gli studi nella sua uni-

versità; e ricordando le opere di Vico, di Giannone e di Genovesi

nota come molte conquiste della politica contemporanea e l' indirizzo

presente delle sciente siano conseguenza dei principii consegnati in
quelle pagine. •

Edificando a Napoli la sede nuova di una grande università non

solo si fa atto di giustizia, verso 11 mezzogiorno d'Italin, che in tanta

estensione di territorio ne ha una sola, ma si fa cosa utile al pensiero
scientiflco e allo sviluppo intellettuale di tutta llalia.

L'ingegno dei popoli del mezzodl ha grandi attitudini all'osserva-
zione ed all'esperienza, ma nelle condizioni della scienza moderna per
disciplinarlo effleacemente, e perchè possa convenientemente progre-
dire, occorrono mezzi adeguati.

È vero che anche in difetto di tali mezzi illustri uomini, anche oggi,
onorano le scienze e ne allargano le conquiste; ma è la fortuna di

pochi e dei più eccelsi ingegni. Il pensiero e lo attitudini intellettuali

di tutta la gioventù studiosa non si possono educare e addestraro

nelle grandi lotte della scienza odierna senza mezzi corrispondenti ai
suoi meravigliosi bisogni.
Conchfude il suo dire mandando saluti affettuosi non solo a Napoli,

ma alle provincie del mezzogiorno che mandarono rappresentanti a
questo convegno.
E poichè si tratta di un fatto che interessa lo sviluppo scientifico

e civile di tutta Italia dice di ben comprendere come 11 sindaco di

Napoli abbia associato ad essa il nome del Re.

Ed egli, facendo eco a quel saluto, vi associa il nome del suo Au-

gusto figlio Vittorio Emanuele, Principe di Napoli, il quale, come
porta nel suo nome il suggello dell'unftà nazionale, così sentendo

nel!a sua mente e nell'animo suo tutte le tradizioni del Padre c del-

l'Avo, Ile prodi nelle arml, e civilmente ispirati, già sa e sente che

11 popolo italiano vive della vita del suoi Principi, perchè i Principi
vivono della vita del loro popolo.
(Grandi e prolungati evviva al Principe di Napoli),



5284 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Li iso anciale della Borsa di commerolo di Roma del di 8 novembre 1888.

V A LORE : 'a a Pazzzz
60DIRENTe Panzzi In comrm NOMINAI.IAxxx88I A CONTRATTAZIONE DI BORSA e

,

| Corso Med.

RENDITA E 0/0 n'da
. . . . . . . . . •

\ prima grida . . . . . . . . . . . •

Detta 8 0Ñ ) seconda grida . . . . . . . . . ·

Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64.

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .

Prestito Romano Blount 5 0|0 · •
°
·

Detto Rothschild 5 0/0 . . . . . .

Obbligazioni municipali e Credite fondlarle.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . .

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione.
. . . . . . . . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . . .

Obbligazioni ito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale . . . .
.

Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Napoli . . . . .

Azioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani Po 2' Emiss. . .

Azioni Banche e Seeletà diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banea Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale. . . . . . . . .

Dette Banca detta (Certificati provvisori) . . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale. . . . . . . . . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz Stam. . . .

Detto Società detta (Certifleati provvisori) 1888. . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . . . .

Dette Societh Italiana per Condotte d'acqua . . . . . . .

Dette Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini eM azzini Generali . . . . . .

Dette Societh Telefoni ed Ap icazioni Elettriche . . . . .

Dette Societh Generale per l' uminazione . . . . . . .

Dette Societh Anonima Tramwai Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . .

Dette Boeietà dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .

Dette Societh Navigazione Generale Italiana . . . . . . .

Dette Societh Metallurgica Italiana . . . . . . . . . .

Azioni §ocietà di assienrazioni.
Azioni Fondiarie Incendi .

Dette Fondiarie Vita. . . . . . . . . .

Obbli azioni diverse.
Obbligazioni Ferrovie 3 , Emissione 1887 . . . . . . .

Obbligazioni Societh Imm biliare . . . . . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare 4 0|0 . . . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . , , ,

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali.
. . . . .

Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 8
.

Dette Soc. Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani I. S. ro)
Dette Societh Ferrovie Marsala-Palermo-Trapani . .

Tito11 a uetazione speciale.
Buoni Meridionali 6 . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni prestito roce Rossa Italiana. . . . . . .

i' luglio 1888 - - >
- - - 97 95, 98

i' ottobre 1888 - - >

i' giugno 1888 - - >

i' luglio 1888 500 500 a
1° ottobre 1888 500 500 >

500 500 a

500 500 a

500 500 462 a

500 b00 a

500 500 m

l' luglio 1888 500 500 e

500 500 a
550 250 e

i' ottobre 1888 b00 500 e

l' gennaio 1888 1000 750 m
i luglio 1888 1000 1000 a

500 250 a

e 500 250 a

e 200 200 m
i gennaio 1888 500 500 m
10 a rile 1888 500 250 m
i l lio 1888 250 250 m

> 500 400 m
i' genn. 1888 500 500 >

500 500 m

a 500 250 e
i uglio 1888 500 500 e
i' gonnaio 1888 500 250 m
i luglio 1888 500 380 m

a 250 250 >
i' gennaio 1888 100 100 m
i• gennaio 1888 100 100 e
l' gennaio 1888 250 250 >
1 luglio 1888 150 150 m
i' ottobre 1888 250 250 m

a 250 250 m
i' gennaio 1888 500 500 m

a 500 500 >

i luglio 1888 500 100 e
550 125 a

500 500 m
i' ottobre 1888 500 500 m

250 250 e
i* luglio 1888 500 500 a
1' ottobre 1888 500 500 m
i* luglio 1888 500 500 a
l' ottobre 1888 500 500 a

a 300 800 e
i• lugliog1888 800 300 m

a 500 500 m
I' ottobrel1888 25 25 >

s 64 20
98 25
95 50
93 a

470 a

462 > >

a 792 a
a 626 a
e 590 a

a 2110 e
a 1173 a

678 a

a 385 m
a 565 a

a 555 a
240 m

a 982 a
a 500 e

1480 m
1190 a

335 e

a 335 m

> 390 >

a 500 m
a 260 a

p 305 a

a 503 a

PanzzI Pazzzz PazzzI Pressi in uquidazione :Boonto C A MB I
NEDI HTTI NOMINALI Ren. Italiana 5 •|, l' grida 98 27½, fine corr.

Az. Banca di Roma 760, 761, 762, 765, 766, 767, fine corr.
4 af Francia . . . . . 90 g. a p 99 95 Az. Soc. Acqua Marcia 1830, 1833, 1835, 1833, 1840, fine corr.Parigi . . . . . . cMgues a a 101 12½ Az. Soc. Italianaper Condotte d'acqua 369 50, 369, 368, 367 fine corr.
5 Londra. . . . . . gg a a 25 26

Az. Soc. Immobiliare 948, 947, fine corr.
Vienna e Trieste 90 g. p a Az. Soc. Generale per l'Illuminazione 98, fine corr.

90 g. * * Az. Soc. Metallurgica Italiana 602, 603, 605, fine corr.
,

Germania . . . . egggy
Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borso

del Regno nel di 31 ottobre 1888:
Risposta dei premi. . . . Consolidato 5 lire 98 020.
Prezzi di Compensazione

28 novembre
Consolidato 5 senza la cedola del semestre in oorso lire 95 850,

29 id Consolidato 3 nominale lire 62 112.Compensaziono . . . . . .

Consolidato 8 id. senza sedola id. lire 60 570.Liqmdazione. . . . . . , . 30 id
V. Taoccm, presiden

Soonto di Banca b ½ 0/a.-Interessisulloanticipazioni ERRATA-CORRIGE. - Ieri per errore tipagra11eo fu inserito un solo
prezzo delle azioni della Borsa di Roma in L. 754 omettendo cioè

12 Sindaco: MARIo BONELM, Ÿ8|tf0 prelZO in L. 752, parimenti fattosi per fine corrente.

TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipogragg della 3AssarrA UrrictAtry


